	Allegato “A”  allo schema di piano 

	Area POVERTA’       Azione n° 21

	TITOLO AZIONE
	Denominazione del SERVIZIO o dell'INTERVENTO:

Estensione del servizio civico a tutto il distretto

LIVEAS

	OBIETTIVI
	Scopi del servizio/intervento:


· Trattare il bisogno del cittadino come concetto di “ aiuto di diritto” di tutela di pari opportunità con il passaggio da trasferimenti monetari ad assegni economici collegati a servizi in rete ( formativi, sociali, di avvio al lavoro). Ai soggetti che presentano difficoltà economiche e si trovano in una situazione di mancato impiego in attività lavorativa l’ente locale proporrà la soddisfazione del bisogno lavorativo e nel contempo di essere erogatori di servizi da destinare alla collettività.

OBIETTIVI OPERATIVI

· Sensibilizzare e diffondere buone prassi ed interventi in favore del benessere psico - sociale di soggetti attivi e non passivi;
· Rimozione del disagio in soggetti a rischio di emarginazione sociale prevedendo prestazioni d’opera in diversi settori di attività.

Popolazione target e stima quantitative sull'utenza prevista: 


Il distretto 48 responsabile dell’impianto sociale di assistenza ha davanti una realtà stimata in una domanda il cui target è di n. 1366 di cui n. 304 domande restano in attesa di risposte. Potenzialmente, le iniziative saranno rivolte a tutti i soggetti che saranno individuati, attraverso bando pubblico, dai servizi del distretto per caratteristiche sociali, disagio economico e culturali che presentano maggiore rischio di emarginazione sociale.
Rapporto fra bisogni, obiettivi, diritti sociali collegati all'azione: 


Dall’analisi dei bisogni emersi è evidente che il servizio offerto soddisferà il bisogno individuale di lavorare, non ledendo la dignità dell’individuo e garantendo anche il rispetto dei diritti sociali.

	STRATEGIA
	Processo strategico che sarà implementato per raggiungere gli scopi formulati: 

Basandosi sul concetto di interazione come integrazione sociale, la strategia che si intende perseguire è l’utilizzo di tutte le risorse presenti nel territorio:

Coinvolgimento di enti formativi di forza lavoro;

coinvolgimento di enti, imprese ditte individuali etc. che impiegheranno i soggetti portatori di disagio socio – ambientale – culturale - economico;

soggetti o nuclei in auto – aiuto;

Creare un coordinamento efficace tra le varie agenzie istituzionali e del privato sociale che si occupano dei soggetti.

Attivazione di esperienze formative sul lavoro che favoriscano l’inserimento lavorativo degli utenti, che forniranno alle aziende che aderiscono all’iniziativa, manodopera a costi zero o ridotti per la natura del progetto.  

	DEFINIZIONE DELLE ATTIVITA’
	Attività previste e processo di erogazione/ fruizione dei servizi e delle prestazioni: 

Il servizio sarà erogato secondo le seguenti tappe:

· individuazione criteri di accesso al servizio;

· bando pubblico;

· presentazione dell’istanza;

· stesura del progetto individualizzato;

· stesura della graduatoria di distretto;

· avvio al servizio civico/ intervento alternativo.

	Continua DEFINIZIONE DELLE ATTIVITA’
	I criteri di individuazione dei soggetti in stato di difficoltà avverrà secondo i criteri fissati da un regolamento unico per tutti i comuni appartenenti al distretto che assimilerà le prestazioni lavorative degli utenti destinatari del servizio a prestazioni d’opera (art.2222 c.c.) .

I tempi di attesa si ridurranno da un minimo di mese uno ad un massimo di mesi due, a secondo delle istanze inoltrate e per la formulazione di idonee graduatorie di accesso nel rispetto di criteri prefissati. 

I soggetti aventi diritto saranno consultati per l’accettazione di rito.
FASI:

I servizi progettuali investono diverse attività di intervento personalizzati 
· Settore: pulizia, custodia, tutela e manutenzione di strutture pubbliche;

· Settore: prestazioni di servizi ausiliari nel settore sociale: asilo nido, assistenza ai soggetti portatori di handicap, anziani e soggetti adulti in difficoltà temporanee;

· Settore: salvaguardia e cura dell’ambiente, del territorio etc., Quali, strade comunali esterne, aree esterne agli uffici e alle scuole di competenza comunale, cimitero comunale, uffici, verde pubblico, parchi ecc.

	TEMPISTICA
	Stima dei tempi di attuazione dell'azione:


Dall’approvazione del PdZ si prevede di rendere esecutiva l’azione in 6 mesi.

SISTEMA CONTROLLO/MONITORAGGIO TEMPI

Per il controllo, effettuato dai Responsabili dei servizi comunali, si prevedono verifiche in itinere ed ex post, utilizzando  strumenti uniformi in tutto il distretto, per misurare:

· il soddisfacimento dei compiti assegnati ai destinatari del servizio,

· la formazione sul lavoro dei destinatari;

· il miglioramento continuo del servizio;

·  l’efficacia e l’efficienza del servizio; 

·  la soddisfazione del cliente utente;

· il trattamento dei reclami sia dei servizi ove si realizza la prestazione che del cliente utente;

· le capacità, acquisite dai destinatari dell’intervento, spendibili nel mondo del lavoro;

· eventuali ingressi a tempo determinato nel mondo del lavoro.

Il monitoraggio,  basato su un sistema di rilevazioni periodiche per la validazione del servizio, sarà effettuato dall’equipe di monitoraggio prevista per le attività inerenti il P.d.Z.

La valutazione in itinere e finale del progetto sarà curata dal Gruppo Piano.

TEMPI EROGAZIONE SERVIZIO

Dalla presentazione dell’istanza all’erogazione del servizio si prevede un tempo max di 60 gg.

La tempistica viene stimata attraverso piani individualizzati stabiliti ai fini del raggiungimento del duplice obiettivo di ottenere una migliore qualità del servizio reso alla collettività e di consentire agli interessati di rendere un periodo lavorativo sostitutivo di un vero “lavoro” , con tutti gli effetti positivi da esso derivanti.

Le unità saranno impiegate per un periodo di attività che durerà da un minimo di mesi tre ad un massimo di mesi sei nel rispetto del piano personalizzato di ciascun utente.

	DEFINIZIONE STRUTTURA ORGANIZZATIVA E RISORSE
	Rete di collaborazione fra servizi pubblici e del privato sociale, i soggetti coinvolti, le modalità di coinvolgimento e di partecipazione:


Servizi sociali comunali (Committenti Servizio), Responsabili di uffici comunali, Agenzia di inclusione sociale,  Organismi privati (cooperative sociali, volontariato, no profit, terzo settore, imprese sociali e non, ditte etc.).

	COMUNICAZIONE
	COMUNICAZIONE INTERNA/ESTERNA

Interna:

Il gruppo piano avrà il compito di raccordare i nodi della rete con incontri periodici.

Esterna:

la pubblicizzazione dell’iniziativa avverrà tramite avvisi pubblici in tutto il territorio.

Modalità di coinvolgimento dei cittadini e degli utenti e strategie da utilizzare:

Si prevedono momenti assembleari in cui si dibatterà su temi pertinenti (povertà, precarietà del lavoro, disoccupazione, integrazione con le politiche della scuola e del lavoro, ecc.).

Tutto il monitoraggio sarà basato su un sistema controllo qualità.

MODALITA’ ACCESSO 

Il servizio sarà erogato secondo le seguenti tappe:

· individuazione dei criteri di accesso al servizio;

· bando pubblico;

presentazione delle istanze;

· Formulazione graduatoria degli aventi diritto

· stesura del progetto individualizzato;

· avvio del servizio civico/ intervento alternativo.

Dalla presentazione dell’istanza all’attivazione del servizio un tempo max di 60 gg.

	BUDGET
	Costo totale dell'azione:  € 0 sui fondi L.328/00
I singoli comuni del distretto adegueranno  i propri regolamenti interni al regolamento di distretto, che sarà definito attraverso momenti di concertazione, e provvederanno ad assicurare  il corrispettivo economico  ai propri destinatari dell’intervento, per la prestazione d’opera eseguita,  mettendo a disposizione parte dei fondi comunali per l’assistenza economica.

	CONTROLLI E VALUTAZIONE
	Valutazione dell'azione:


La valutazione dell’azione avverrà sulla base degli indicatori previsti per ogni singolo obiettivo operativo, attraverso la preparazione di schede che verranno somministrate all’inizio, in itinere ed alla fine. Contemporaneamente si procederà alla stesura di una specifica scheda “indicatore di gradimento” per monitorare la soddisfazione dell’utente.

PROFESSIONALITÀ COINVOLTE:

· Il servizio sociale professionale dei Comuni;

· I responsabili dei servizi sociali comunali;

· I responsabili dei servizi ove si effettuerà la prestazione d’opera;

· Equipe dell’agenzia distrettuale di inclusione sociale;

· Cooperative sociali del distretto, gestori di servizi comunali;

· Artigiani;

· Imprenditori ecc.

	IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI E DELLE RISPOSTE
	Rischi di disservizio collegati all'azione:


Per realizzare il servizio è necessario attivare un’organizzazione di tipo reticolare che metta in rete:

· Uffici dei Comuni;

· Agenzia distrettuale di inclusione sociale;

· organismi privati;

· ditte locali e imprese
Risposte per la soluzione e la prevenzione dei rischi di disservizio: 


· Sensibilizzare e motivare i soggetti della rete;

· Attivare protocolli di intesa e accordi di programma ;

· stabilire un’azione di coordinamento da parte dei comuni del distretto articolata su due livelli:

1. Comune capofila cura il coordimanento complessivo dell’iniziativa;

2. Ogni singolo comune cura il coordinamento locale.

· Prevedere  incontri periodici di coordinamento.


